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FISASCAT – CISL


UILTrasporti



ACCORDO INTEGRATIVO PROVINCIALE

Per le imprese esercenti  servizi di pulizia servizi integrati / multiservizi

Sul territorio della Provincia di Bologna

Oggi 7 Marzo 2005,

 presso la sede della Direzione Provinciale del lavoro di Bologna, alla presenza del Direttore dott. Giovanni Casale e della reggente del Servizio Politiche del lavoro dott.ssa Graziella Gallinari

tra

L’API – Associazione Piccole e Medie Industrie della Provincia di Bologna – rappresentata dal Dott. Andrea Rossi

La LEGACOOP Bologna rappresentata dal Dott. Luciano Patuelli

La CONFCOOPERATIVE Bologna rappresentata dal sig. Guido Maccaferri





e

La FILCAMS-CGIL di Bologna e Imola nelle persone di Massimo Melotti, Fabio Fois e Antonio Guercia

La FISASCAT-CISL di Bologna e Imola nelle persone di Giuseppina Cupaiuolo e Cinzia Ranaldi

La UILTRASPORTI-UIL di Bologna e Imola nelle persone di Giuseppe Gallinari

E  una delegazione di R.S.A. aziendali

è stata convenuto il presente Accordo per la Provincia di Bologna, intesa a definire  una normativa integrativa del vigente CCNL e dei precedenti accordi territoriali; l’intesa è destinata a regolamentare  i rapporti di lavoro instaurati in Bologna e nella provincia dalle aziende rientranti nella sfera di applicazione del CCNL per le imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi del 25.5.2001 e successivi rinnovi.

In analogia a quanto previsto dall’art. 1 del CCNL , per i  soci lavoratori di cooperative si applica la Legge del 3 Aprile 2001 n. 142. 

MERCATO DEL LAVORO

Al fine di dare sviluppo al settore e per fare fronte alla frequente carenza di manodopera, che può frenare lo sviluppo dell’economia della Regione, fra le Parti si conviene, ciascuna nei propri ambiti, di:

· favorire l’inserimento dei lavoratori stranieri e perseguire obiettivi di integrazione multietnica,

· di attivare processi di fidelizzazione al settore,

· favorire rapporti di lavoro capaci di dare garanzie di stabilità occupazionali e prospettive di vita dignitose,

· favorire percorsi di formazione continua,

· far convivere le esigenze di flessibilità aziendali con la vita privata dei lavoratori.
Le parti inoltre si impegnano a far si che le condizioni normative ed economiche del presente accordo trovino la massima applicazione possibile nel settore anche in aziende non aderenti alle associazioni di categoria. L’Osservatorio Provinciale sugli appalti tenuto presso la Direzione provinciale del Lavoro monitorerà la situazione, avvalendosi anche di segnalazioni fatte dalle parti stesse a riguardo di comportamenti anomali.

GESTIONE DEGLI APPALTI

Annualmente, e/o a richiesta, verranno fornite informazioni alle Rappresentanze Sindacali aziendali – o in assenza delle RSA, a richiesta, alle OO.SS. territoriali - in merito agli appalti in scadenza in corso d’anno e, in prossimità delle singole scadenze, l’azienda comunicherà tempestivamente tutti i dati relativi all'appalto, anche nel caso in cui intenda mantenere alle proprie dipendenze tutto il personale interessato. 

L’azienda aggiudicataria di un appalto che intenda affidare a terzi la gestione dello stesso, si impegna ad obbligarsi in solido per le eventuali inadempienze contrattuali (ccnl, contratti integrativi provinciali) che dovessero verificarsi.

Detto impegno va esteso anche al rispetto delle norme di legge, con particolare riferimento a quelle relative alla tutela e sicurezza dei lavoratori e di igiene nei luoghi di lavoro. 

SICUREZZA SUL LAVORO

Ciascuna impresa è impegnata a definire modalità  standard di informazione e formazione dei lavoratori, con particolare attenzione per i lavoratori che operano in ambienti con specifici rischi . 

Inoltre, considerata l’alta percentuale di lavoratori stranieri nel settore, è necessario formulare una modulistica tradotta in diverse lingue al fine di garantire una adeguata tutela e informazione agli stessi .

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Per i lavoratori che operano in ambienti a rischio e per quelli che prestano attività lavorativa di notte si prevede di attivare il medico competente per il relativo controllo sanitario in funzione di rischi specifici .

MOBILITA’ AZIENDALE

L’azienda comunicherà ai lavoratori, per iscritto e con adeguato preavviso  l’intenzione di trasferirli definitivamente in un altro sito/cantiere.

In tal caso le aziende favoriranno lo spostamento dei dipendenti in posti di lavoro il più vicino possibile al domicilio degli stessi .

LAVORATORI STRANIERI

Licenza matrimoniale 

Si favorirà, nei limiti consentiti dalle norme vigenti e con particolare riferimento ai lavoratori stranieri, la fruizione del congedo per “licenza matrimoniale” previsto dal CCNL, anche in un momento non coincidente con la data di registrazione del matrimonio presso le autorità competenti e comunque nei limiti massimi definiti dall’INPS (oggi pari a  30 giorni) .

Ferie

Fermo restando quanto previsto dai precedenti Integrativi Provinciali riguardo le ferie estive, si conviene che le aziende terranno conto della provenienza geografica dei lavoratori, cercando di favorire una durata più lunga del periodo feriale.

NOTA A VERBALE

Eventuali materie di carattere normativo definite nella presente intesa e già disciplinate a livello di contrattazione aziendale, potranno essere oggetto di armonizzazione tra le parti firmatarie dell’intesa  a livello aziendale.

PREMIO DI RISULTATO (P.R.)

In attuazione e nel rispetto del disposto di cui all’art. 58 del CCNL citato, si stabilisce di corrispondere ai dipendenti un “premio di risultato” (d’ora in poi denominato P.R.) come di seguito individuato e precisato nelle modalità di corresponsione.

 Determinazione del parametro

Le parti ritengono che l’istituzione di un premio di risultato legato a parametri di produttività sia elemento qualificante per il settore.

Conseguentemente si conviene di individuare nel rapporto tra “valore della produzione” e “costo del lavoro” l’indice per la determinazione del premio di risultato.

Il risultato si riterrà raggiunto qualora il rapporto tra valore della produzione e costo del lavoro sia superiore a 1,20 (parametro definito in relazione a quello medio di settore desunto dall’articolo 6 del “capitolato tipo” elaborato dal Coordinamento regionale degli Osservatori delle imprese di pulizie - maggio 2000)

Il risultato annuale – per tutte le imprese operanti nella provincia - sarà basato sui dati di un campione di imprese significative e stabili nel periodo, associate alle associazioni firmatarie. Il risultato annuo sarà determinato e verificato tra le parti in base ai dati di bilancio dell’anno precedente.

Determinazione dell’importo del premio

Il premio massimo annuo erogabile è pari a 192 euro uguali per tutti i livelli.

Il premio complessivo annuo sarà trasformato in premio orario suddividendo lo stesso utilizzando il divisore annuo 1744.

Per i rapporti di lavoro part time esso sarà calcolato sulle ore effettivamente lavorate fino all’orario pieno contrattuale (40 ore settimanali), e quindi anche sulle ore del c.d. supplementare”.

Modalità di determinazione

Il premio verrà corrisposto soltanto ai lavoratori che nell’anno di riferimento avranno totalizzato un massimo di giornate di assenza come da tabella sotto riportata:

Settimana di 5 giorni
Settimana di 6 giorni


Fino a 10 giornate di assenza
Fino a 12 giornate di assenza
100% del premio 

Da 11 a 15 giornate di assenza
Da 13 a 18 giornate di assenza
75% del premio 

Da 16 a 20 giornate di assenza
Da 19 a 24 giornate di assenza
50% del premio

Oltre 20 giornate di assenza
Oltre 24 giornate di assenza
   0% del premio

Verranno considerate equiparate alla presenza al lavoro le assenze dovute alle seguenti situazioni:

· Ferie, R.O.L. (riduzione orario di lavoro),  festività soppresse, festività infra-settimanali;

· permessi  e assemblee sindacali;

· congedi matrimoniali;

· infortunio sul lavoro riconosciuto dall’INAIL; 

· Maternità obbligatoria;

· Congedi per lutto;

· Permessi legati alla Legge n.104/1992;

· Permessi per donazioni di Midollo  ;

· Permessi per assistenza – in alternativa all’altro coniuge, risultante da adeguata documentazione - al figlio/a di età inferiore agli otto anni, ricoverato in ospedale;

· Ore di formazione, concordate  tra le Parti, coincidenti con l’orario di lavoro 

· gravi malattie adeguatamente certificate (patologie che determinano la compartecipazione alla spesa sanitaria certificata dall’Asl: esonero Ticket ), comprese le relative assenze per accertamenti e terapie. 
Precisazioni

· Le Parti si danno atto che il premio di risultato (P.R.) di cui sopra risponde ai criteri di variabilità e pertanto è soggetto al regime di decontribuzione di cui all’art.2 della legge 135/1997 e successive integrazioni.

· Il premio sarà corrisposto assieme alla retribuzione del mese di giugno dell’anno successivo (per il primo anno è il 2006), fermo restando che ai fini del bilancio risulterà di competenza dell’anno di erogazione

· Tale premio ricomprende già l’incidenza  su tutti gli istituti indiretti e differiti, contrattuali e di legge, compreso il T.F.R..

· Per rapporti di lavoro inferiori all’anno (assunzione in corso d’anno, cambio di appalto  o  dimissioni del lavoratore) il numero di giornate previste nella tabella di cui sopra sarà riproporzionato in relazione ai mesi lavorati (sarà considerato come mese intero la frazione superiore ai 15 giorni)  e sarà corrisposto un premio in relazione alle ore lavorate. In tali casi di risoluzione del rapporto il premio sarà liquidato assieme alle competenze di fine rapporto.

DICHIARAZIONE A VERBALE SUL PREMIO DI RISULTATO

La presente disciplina relativa al Premio di Risultato (P.R.) non sarà applicabile nei cantieri delle aziende aventi già in essere un accordo integrativo aziendale migliorativo riguardante analoga materia.

CLAUSOLA FINALE

Il presente accordo integrativo per la Provincia di Bologna - per le aziende rientranti nella sfera di applicazione del CCNL per le imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi del 25.5.2001 e successivi rinnovi – riveste carattere provinciale.

Riguarderà pertanto tutte le imprese operanti sul territorio provinciale, anche se con sede legale in altra provincia.

La territorialità del cantiere e il luogo di assunzione del lavo​ratore sono, di conseguenza, gli elementi discriminanti per l'obbligo di applica​zione del presente Integrativo.

Le parti convengono che le disposizioni  contenute nel presente accordo debbano essere applicate ai lavoratori ivi compresi i soci lavoratori, tenendo presente quanto indicato dal CCNL in riferimento all’applicazione della Legge 142/2001 per le imprese cooperative.

Le parti riconoscono che le disposizioni qui previste debbano essere applicate a tutti i lavoratori, indipendentemente dal fatto che le imprese datrici di lavoro aderiscano o meno ad una delle Organizzazioni Datoriali firmatarie.

Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori si impegnano a non consentire condizioni di miglior favore nei confronti di alcuna altra azienda od organizzazione datoriale.

L’eventuale stipula di un accordo in tal senso determinerà automaticamente il venir meno degli impegni e delle obblighi previsti dal presente accordo provinciale.

Copia del presente Accordo Integrativo Provinciale sarà depositata presso la Direzione Provinciale del Lavoro di Bologna.

NOTA A VERBALE

Le Parti convengono sull’opportunità di addivenire ad una armonizzazione dei vari accordi integrativi della provincia di Bologna al fine di elaborare un unico testo.

DURATA

le Parti concordano nell’intendere la disciplina come adottata in via sperimentale e con scadenza al 31/12/2005. 

Il presente Accordo sarà comunque da considerarsi prorogato di anno in anno, qualora non venga data disdetta almeno due mesi prima della scadenza.

Letto, confermato e sottoscritto

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO di Bologna

API – Associazione Piccole e Medie Industrie della Provincia di Bologna 

 LEGACOOP Bologna 

CONFCOOPERATIVE  Bologna

 FILCAMS-CGIL di Bologna

 Via Marconi, 67/2  Tel. 051/6087131- fax 051/253230




 FILCAMS-CGIL di Imola 

 FISASCAT-CISL di Bologna

 Via Milazzo, 16  Tel. 051/ 25.66.45/46/57 - fax 25.66.58


 FISASCAT-CISL di Imola 

 UILTRASPORTI-UIL di Bologna 

 Via Malvasia, 6/2  Tel. 55.05.02 –  fax 55.09.18
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